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Fase centrale. 
 

 
Diagramma 13 

 

¶ 1>1  
 

Suddivisione in quattro gruppi, ogni 

gruppo su un quarto di campo. Una 

giocatrice, X, allôinterno della linea dei 3 

punti che dovrà difendere, due giocatrici 

allôesterno della stessa linea dei 3 punti 

che si passano la palla, come da 

diagramma 13. Quando o (1) o (2) ha la 

palla in mano e decide, può attaccare 

contro X. 

Regole: 1 punto per l'attacco se subisce 

fallo o se segna, 1 punto alla difesa se 

riesce a rubare la palla senza commettere 

fallo. 
 

 
Diagramma 14 

 

¶ 2>2. 
 

Disposizione iniziale come da diagramma 

14. Due file contrapposte delle quali le 

prime si passano la palla e seguono in 

coda alla fila di fronte partendo da colori 

alternati. Quando lôIstruttore (Ċ) chiama 

la palla mostrando le mani verso una delle 

quattro questa gliela passa e lôIstruttore la 

ripassa ad una delle quattro, la quale con 

la compagna di colore attacca nel 

canestro vicino. Il gioco continua poi a 

tutto campo. 

 

¶ Variante: cambiare il tipo di passaggio: da battuto a diretto. 
 

¶ Variante: lôIstruttore (Ċ) ha il suo pallone, oltre a quello che si stanno passando. 
LôIstruttore passa il pallone ad una delle quattro che al momento non ne ¯ in possesso 
e quindi attacca con la compagna, mentre colei che in quel momento ha il pallone lo 
passa allôIstruttore. 
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Fase finale. 
 

 
Diagramma 15 

 

¶ 5>5. 

 

Disposizione iniziale come da 

diagramma 15. Due file 

contrapposte a colori alternati 

sulla linea di metà campo 

allôesterno del cerchio, la prima 

passa la palla tipo battuto e 

cambia fila, un pallone su 

ciascuno dei 4 lati sopra un cono 

in posizione di rimessa. Quando 

lôIstruttore (Ċ) chiama la palla ad 

un colore, lôaltro colore va a 

recuperare un pallone posto su un 

cono per eseguire una rimessa ed 

attaccare con i propri compagni 

nel canestro lontano contro lôaltra 

squadra. Accoppiamenti difensivi 

rapidi! 

 
Conclusioni. 
 
Riflessione finale con il coinvolgimento anche dei genitori per un confronto sul tema riguardante 
lo sviluppo del progetto federale ñCamminare insiemeò. 
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Targa di riconoscimento al MBA Bassano consegnata da Maurizio Cremonini a nome 

della FIP. 
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Consegna ufficiale di Maurizio Cremonini della targa di riconoscimento alla MBA 
allôIstruttrice Responsabile del MBA Bassano del Grappa, Carla Bizzotto. 
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Alcune foto ricordo dei numerosi bambini che praticano Minibasket nel MBA Bassano del 
Grappa, con il responsabile tecnico nazionale Maurizio Cremonini e i numerosi e validi 
istruttori, capeggiati dallôeccellente Istruttrice Nazionale Carla Bizzotto (nella foto sopra, 
alla sinistra di Maurizio Cremonini), anima e forza motrice del movimento del Minibasket a 
Bassano del Grappa e del suo comprensorio territoriale. 
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Alcune fasi di gioco dei bambini sotto il vigile sguardo di Maurizio Cremonini. 
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I capolavori bibliografici del Minibasket, artefici Maurizio Cremonini 
e il suo staff tecnico federale nazionale. 

 

 
Il famoso ponte di Bassano del Grappa 
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Informazioni sulla città  

Fonte:  

https://www.pradelletorri.it/arte - e- storia - veneto/bassano - del- grappa- cosa- vedere/  

BASSANO DEL GRAPPA, COSA VEDERE IN UN GIORNO.  

Cosa visitare a Bassano del Grappa? La città veneta in provincia di Vicenza, che si innalza 

fiera sul fiume Brenta e regala a chi la visita scorci storici, monumenti e musei che meritano 

di esser visitati.  

Bassano del Grappa, in provincia di Vicenza, è una delle più graziose cittadini venete, famosa 

per la sua gustosa tradizione gastronomica ed il cuore storico della sua struttura, fatta di 

stradine e vicoletti caratteristici. Una storia che si estende dalla dominazione romana fi no 

ai giorni nostri e che lega la citt¨ allõacqua e precisamente al fiume Brenta, intorno al quale 

Bassano del Grappa si sviluppa. Il fiume di Bassano del Grappa ¯ da sempre lõartefice che ha 

portato a definire òuna terra fertile e ridenteó questo delizioso borgo veneto (secondo per 

importanza su tutta provincia). Attrae ogni giorno migliaia di visitatori , che qui accorrono 

per scoprire le meraviglie presenti al suo interno.  

Il Ponte Vecchio  

Simbolo storico della città fin dalle origini, (risale al 1209 circa), il Ponte Vecchio, anche 

chiamato Ponte degli Alpini , attraversa il fiume Brenta . Il Ponte vecchio ed è considerato 

uno dei ponti pi½ caratteristici dõItalia, per la sua struttura particolare, fatta completamente 

in legno e retta da pilastri dalla tramatura artistica, che si incastonano nel fiume e 

sorreggono lõintera struttura, che, per di più, è coperta. La particolarità di questo ponte è la 

sua storia, che tra incendi, distruzioni e st raripamenti del fiume, lo ha reso una tra le 

strutture più ricostruite in assoluto; guardando verso le mura delle case antistanti al ponte, 

si possono vedere ancora i segni lasciati dai proiettili dalle battaglie della Prima Guerra 

Mondiale. Per diversi se coli il Ponte Vecchio era considerato la principale via di 

comunicazione tra Bassano del Grappa e Vicenza , ma anche il mezzo per poter essere 

attaccati dai nemici. Furono così costruite due torri per proteggerlo, che non bastarono però 

a preservarlo da inc endi di natura colposa e dalla furia del fiume in piena, che nel 1567 lo 

distrusse completamente. Fu lõarchitetto Andrea Palladio a progettarne la struttura che 

ancora oggi vediamo, nel 1569, ricostruita più volte ancora anche nei secoli successivi. Un 

monumento da visitare assolutamente, perché oltre alla storia che conserva tra le sue trame 

in legno, è anche il simbolo della città; il punto migliore per ammirarlo e fotografarlo è dal 

ponte nuovo , ovvero dal ponte antistante.  

Poli Museo della Grappa  

Situata ai piedi del Monte Grappa, Bassano ¯ la citt¨ òmadreó del pi½ famoso distillato 

italiano: la grappa  appunto. Prima di partire, quindi, alla scoperta delle bellezze 

architettoniche del posto, non si può trascurare una delle attrattive più sfiziose ed 

interessanti: il Poli Museo della Grappa . Realizzato dalla famiglia Poli, titolari delle 

https://www.pradelletorri.it/arte-e-storia-veneto/bassano-del-grappa-cosa-vedere/
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Distillerie omonime, nel 1993, si trova proprio nel cuore della cittadina e regala un incredibile 

viaggio attraverso la storia della distillazione, presentata con un percorso didattico 

sintetico, ma esaustivo. Articolato in 5 sale , sogno di ogni amatore della grappa, si 

ripercorrono i passaggi, gli studi e le combinazioni, che hanno portato alla creazione della 

famosissima acquavite, fino ad arrivare ai tempi moderni. Nel museo è possibile visionare 

vecchi documenti e antichi macch inari distillatori, ma anc he video esplicativi, nonché la più 

ampia collezione di Grappe Mignon in Italia.  

Non solo, i veri estimatori potranno rifarsi gli occhi ed il naso con una collezione di bottiglie 

rare ed introvabili di Grappe dõepoca e con gli Olfattometri, due apparecchi che offrono la 

possibilità di annusare ben 20 grappe diverse. Le grappe di Bassano del Grappa , sono 

ritenute dagli estimatori alcune delle migliori di tutta Italia.  

I monumenti di Bassano del Grappa  

Bassano del Grappa è ricca di monumenti , dovuti non solo al suo sviluppo intorno al fiume, ma 

anche alle vicende storiche che hanno portato alla costruzione di strutture a scopo difensivo, 

volute dalla dinastia dei Visconti, padrona della citt¨ nella met¨ del ô200. ĉ proprio in quegli 

anni (e per i secoli a venire) che prendono vita le più importanti opere architettoniche del 

borgo , ad opera degli architetti e degli artisti più illustri del periodo. Così, tra ponti, mura e 

musei, Bassano del Grappa racchiude in sé tutta la bellezza di un posto unico, che la rende la 

seconda città più importante della provincia e luogo gettonatissimo tra visitatori e turisti.  

Il Museo degli Alpini  

Vicino al Ponte Vecchio, allõinterno della Taverna degli Alpini, si trova il Museo degli Alpini , 

un luogo culto che raccoglie testimonianze, cimeli e ricordi della città ai tempi della Prima e 

della Seconda Guerra Mondiale. Un posto speciale, come dice lo stesso nome, è riservato al 

corpo degli Alpini, che vengono omaggiati allõinterno del Museo attraverso documenti che 

ripercorrono un pezzo di storia  e le vicende che li hanno visti protagonisti ai tempi della 

Resistenza e dei conflitti mondiali. Gestito da lla sezione ANA (Associazione Nazionale Alpini) 

di Bassano del Grappa, il Museo è un luogo che attira ogni giorno numerosi curiosi da tutte le 

citt¨, che vogliono attraversare gli anni della guerra òtoccando con manoó i reperti storici 

dellõepoca, ritrovati sul Monte Grappa o donati da possidenti privati. Così è possibile 

ammirare elmetti e armamenti di guerra, ma anche i documenti originali di Gabriele 

DõAnnunzio gettati durante le sue propagande politiche e tante lettere, foto e manoscritti 

originali. È possibile visitare il museo tutti i giorni  tranne il lunedì, dalle 9 alle 20. Ad 

accompagnare durante la visita, una guida audio interattiva in tre lingue, che passo dopo 

passo, spiega tutto quello che la struttura conserva.  
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Feste ed eventi  

Carnevale (dal 22 al 25 febbraio 2020)  

Sfilate di carri allegorici e majorettes diurne e notturne, con musica e premiazione delle 

migliori maschere.  

Adunata degli alpini  

Il più importante raduno degli alpini, che accoglie a Maggio di ogni anno, in una città diversa 

(tra cui Bassano), migliaia di persone. Una giornata della memoria, tra penne nere e tricolore, 

in uno dei comuni che ha vissuto la guerra in primo piano.  

Fiera Franca  

Ad Ottobre di ogni anno si svolge la Fiera Franca, con bancarelle ricche di prodotti alimentari 

e artigianali ed esposizione del bestiame.  

Festa dellõuva di San Eusebio 

Chi desidera gustarsi alcuni dei migliori vini delle colline che circondano Bassano non può 

perdersi la festa dellõuva, che solitamente si svolge a Settembre. 

Cosa visitare ancora?  

Il comune di Bassano è senza ombra di dubbio ricco di altri monumenti e di caratteristiche 

aree da visitare, tra cui la piazza Libertà  (con la chiesa di San Giovanni Battista) e piazza 

Garibaldi  (con la chiesa di San Francesco, la torre civica e il museo civico), ideali per una 

passeggiata domenicale tra arte, botteghe e ristoranti. Tramite Piazza Terraglio si può 

inoltre ammirare il Castello degli Ezzelini dallõesterno, passeggiando attorno alle mura.  
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Un tipico prodotto bassanese: lõasparago bianco. 

 

Stemma della città di Bassano del Grappa  
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Il maestoso panorama di Pove, paese gioiello che si abbarbica alla vallata del massiccio del 

Grappa ed abbracciato da vasta vegetazione di ulivi, ad un tiro di schioppo da Bassano. 
 

 
Pove del Grappa: la piazza centrale in cui si erge la chiesa parrocchiale di San Vigilio. 
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FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO 
COMITATO REGIONALE PIEMONTE 

 

  
Piazza Dante in centro a Cameri (NO) 

 

 
 

Relatori: i formatori Massimo Baccarin e Simone Vialardi 
 

 
Massimo Baccarin 

 
Simone Vialardi 

 

Appunti di Massimo Baccarin e Simone Vialardi 
 

Rielaborazione testo e composizione grafici di Guido De Alexandris 
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PREFAZIONE 

Questa relazione del Clinic di Minibasket di Cameri (NO) ¯ permeata da unõidea guida che 

coinvolge il lettore sia razionalmente che tecnicamente. Il viaggio alla ricerca del sapere 

richiede sempre impegno e non ¯ dato per scontato. Eõ un viaggio che esige costanza perché 

occorre dedicare tempo e risorse. Il percorso di crescita si deve disegnarlo ogni giorno 

attraverso lo studio e la riflessione che si riverberano poi nel lavoro quotidiano in palestra 

al servizio dei bambini.  

I due giovani formatori, Massimo Baccarin  e Simone Vialardi , relatori di queste due lezioni 

semplici e lineari, tracciano delle linee maestre che costantemente richiamano ai concetti 

del moderno modello di insegnamento del Minibasket, studiato dallo staff tecnico nazionale 

diretto alla perfezione da Maurizio Cremonini . 

In questo cammino, ciò che è importante è il corredo di qualità, di capacità e di possibilità 

che ogni Istruttore di Minibasket deve fornire come risposta alle esigenze dei bambini, 

quindi il suo impegno sul piano tecnico ed educativo, lõadesione ai valori e il viverli con 

profondo senso di responsabilità.  

Questo breve testo, quindi, può essere letto dalla prospettiva della progettualità delle 

proposte pratiche da realizzare in palestra e al tempo stesso da scoprire, da decodificare e 

da attuare. Eõ importante quindi valorizzare questi elementi del modello minibasket, capire il 

loro significato e fonderli tra loro per la composizione dellõarmonia del lavoro in palestra. 

LõIstruttore di Minibasket spende lõesistenza per questa ricerca, con le sue emozioni e 

vissuti, con la sua intelligenza, con la proiezione ideale di realizzazione e la spinta alla 

progettualità.  

 

Buona lettura e buon uso!  
 

Guido De Alexandris  
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FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO 
COMITATO REGIONALE PIEMONTE 
 
27 Aprile 2023 
 

 
 
CLINIC: «Allenare il controllo motorio». 
 
Il settore Minibasket organizza un clinic di aggiornamento avente come argomento 
ñLôallenamento del controllo motorio attraverso lo strumento della difesaò. 
 
Relatori: Massimo Baccarin e Simone Vialardi. 
 
Quadri di riferimento: Abilità (Aquilotti) e Competenze (Esordienti). 
 
¶ GIORNO: Domenica 7 maggio 2023 
¶ ORARIO DI INIZIO: ore 9,00 
¶ LUOGO: Centro Sportivo Sportcube, Piazza Atleti Azzurri dôItalia 8 ï Cameri (Novara) 
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Quadro: Abilità 
Obiettivo: Controllo Motorio 
Strumento: Difesa. 
 
Fase di Attivazione. 
 

¶ Tutti con palla. Palleggiare liberi per il campo, lôIstruttore toglie met¨ dei palloni facendosi 
passare un pallone per volta dai bambini. 

 

¶ Suddivisione dei bambini in due squadre. Chi rimane senza palla corre a rubare la palla 
ad uno del colore opposto. Chi si fa rubare la palla prova a sua vota a rubarla e riprenderla 
dallo stesso avversario. 

 

 
Diagramma 1 

¶ 1^ Variante: al segnale vocale ñvia!!ò 
dellôIstruttore formare dei quartetti 
disponendosi a ñtreninoò come da 
diagramma 1 di cui (1) e (2) senza palla 
mentre (A) e (B) con palla. (1) deve 
mettere in difficoltà il controllo motorio 
dei compagni muovendosi a scatti in 
avanti, allôindietro, arrestandosi e 
ripartendo. Chi ha la palla deve 
muoversi in palleggio. (1) comanda i 
movimenti, chi ha la palla deve 
mantenere il palleggio sempre vivo, sul 
posto quando (1) si ferma per poi 
ripartire sempre dal palleggio. Mai 
scontrarsi! 

 

 
Diagramma 2 

 

¶ 2^ Variante: (1) può girarsi e rubare la 
palla a (A) mentre (2) cerca di rubarla a 
(B). Chi ruba la palla la restituisce 
allôattaccante. Chi commette fallo corre 
a ñbattere cinqueò con lôIstruttore (socio 
relazionale). Quando (1) decide, riparte 
(diagramma 2). 

 
 
 
 

¶ 3^ Variante: quando (B) chiama ñcambio!!ò, (B) consegna il proprio pallone a (2) e (A) a 
sua volta lo consegna a (1). Cambiare poi il capitano e cambiare la composizione dei 
quartetti. 
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Diagramma 3 

Gioco-ponte. 
 
Disposizione iniziale sulla linea del pensatoio 
come da diagramma 3. 
Il giocatore (1) muove il trenino, X1 è 
lôattivatore dellôuno contro uno. Appena X1 
decide di muoversi per correre a difendere, 
lôattaccante (1) parte in palleggio e i due danno 
vita allôuno contro uno. Gara a punti: 1 punto 
per fallo subito o canestro realizzato; 1 punto 
per palla recuperata o rimbalzo conquistato. 

 
Fase centrale. 
 

 
Diagramma 4 

¶ 2>2 
 

Gioco di potere. Disposizione come da 
diagramma 4. Gara a punti: 1 punto per fallo 
subito o canestro realizzato; 1 punto per palla 
recuperata o rimbalzo conquistato. 
I due difensori X1 e X2 si scambiano posizione 
in continuit¨, lôattaccante (1) si esibisce in uno 
show in palleggio, il suo compagno (2) si 
muove senza palla rimanendo allineato. 
Chi dei due difensori decide di prendere 
iniziativa attiva il gioco. Lôattaccante (1) parte 
in palleggio appena il difensore supera la linea 
del pensatoio, contemporaneamente si muove 
anche (2). 

 

 
Diagramma 5 

 
Variante. 
 
Disposizione come da diagramma 5. I 
difensori X1 e 2 nel semicerchio del centro 
campo si muovono senza scontrarsi. 
Lôattaccante (1) parte quando il difensore X1 
esce dal cerchio del centrocampo. 
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Fase finale. 
 

 
Diagramma 6 

 

¶ 4>4 
 
 
Disposizione come da diagramma 6. (1) 
e (2) si passano in continuità la palla 
giocando a ñrubapassiò. I due difensori 
X1 e X2 si muovono nel cerchio di 
centrocampo evitando di scontrarsi. 
Attivatore del gioco è X1 che quando 
supera la linea del pensatoio fa partire 
in palleggio chi, tra (1) e (2), si trova in 
quel momento in possesso di palla. 
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Quadro: Competenze 
 
Obiettivo: Controllo Motorio 
Strumento: Difesa. 
 
Fase di Attivazione 
 

¶ Tutti con palla. Palleggiare liberi per il campo, lôIstruttore toglie una terza parte dei palloni 
facendosi passare un pallone per volta dal bambino a cui la chiama mostrandogli i palmi 
delle mani aperte e quindi pronte a ricevere. 

 

¶ Chi rimane senza palla corre a rubare la palla ai compagni. 
 

¶ Variante 1. (Ambito Socio relazionale). Al fischio lasciare il pallone e correre a recuperarne 
un altro. 

 

 
Diagramma 1 

¶ Variante 2. Suddivisione in terzetti 
che si muovono a trenino, di cui (1) 
e (3) con palla in palleggio, (2) 
senza palla, come da diagramma 
1. 
Quando (1) si gira, (2) cerca di 
rubare la palla a (3). Scandire a 
voce alta 8 secondi (ambito socio 
relazionale). 

 

¶ Variante 3. LôIstruttore d¨ il ñvia!!ò a voce alta (successivamente verr¨ pronunciato da un 
bambino designato come capitano). (2) cerca di rubare la palla a (3) mentre (1) cambia 
terzetto. 1>1 finché (1) non arriva --> per 5 secondi. 

 

¶ Variante 4. Come il precedente ma (1), appena cambia terzetto, può chiamare un 
difensore. 

 



20 
 

 
Diagramma 2 

 
ñGioco-ponteò. 
 
Disposizione come da diagramma 2. Il 
difensore X1 gioca a specchio con i compagni 
e quando decide parte a difendere in 1>1. 
Poi cambio. 
 
Regole per il punteggio: 1 punto per rimbalzo 
catturato o palla recuperata; 1 punto per 
canestro realizzato o per fallo subito. 

 
Fase centrale 
 

 
Diagramma 3 

 

¶ 2>2. 
 
Disposizione come da diagramma 3. 
Attivatore del gioco è il difensore X1 che si 
lancia a marcare (1) mentre X2 recupera su 
(2). 

 

 
Diagramma 4 

 
Variante. 
 

¶ 3>3. 
 
Disposizione come da diagramma 4. Una 
coppia di spalle = comunicazione difesa. 
 
Variante. 
 

Cambio lato alla palla. 
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Fase finale 
 

 
Diagramma 5 

 
 
Partita 5>5. 
 
Disposizione iniziale come da diagramma 
5. Attivatore del gioco è il difensore X1 
che corre a difendere su (1) con palla 
mentre X2 recupera su (2). 
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Altro lavoro portato a termine da Guido De Alexandris: ¯ appena uscita la sua relazione sul clinic 

minibasket svoltosi il 7 maggio 2023 a Cameri (Novara) avente come argomento ñAllenare il 

controllo motorio attraverso la difesaò. I due formatori Massimo Baccarin (RTT per il minibasket) 

e Simone Vialardi, coadiuvati dal responsabile Minibasket regionale Luca Colombi, hanno 

coinvolto 24 atlete per la categoria Gazzelle delle due societ¨ Scuola Basket Ticino e Minibasket 

Vercelli Bugs, conducendo due ore di lezione ed affrontando una serie di proposte nei due quadri 

delle abilit¨ e delle competenze. Un bel momento di confronto con gli istruttori presenti e di 

immagine per il minibasket in rosa. 

 

ñQuesta relazione del Clinic di Minibasket di Cameri ¯ permeata da unôidea guida che coinvolge 

il lettore sia razionalmente che tecnicamente ï scrive De Alexandris nella prefazione ï Il viaggio 

alla ricerca del sapere richiede sempre impegno e non ¯ dato per scontato. ¯ un viaggio che esige 

costanza perch® occorre dedicare tempo e risorse. Il percorso di crescita si deve disegnarlo ogni 

giorno attraverso lo studio e la riflessione che si riverberano poi nel lavoro quotidiano in palestra 

al servizio dei bambini. I due giovani formatori, Massimo Baccarin e Simone Vialardi, relatori di 

queste due lezioni semplici e lineari, tracciano delle linee maestre che costantemente richiamano 

ai concetti del moderno modello di insegnamento del Minibasket, studiato dallo staff tecnico 

nazionale diretto alla perfezione da Maurizio Cremonini. In questo cammino, ci¸ che ¯ importante 

¯ il corredo di qualit¨, di capacit¨ e di possibilit¨ che ogni Istruttore di Minibasket deve fornire 
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come risposta alle esigenze dei bambini, quindi il suo impegno sul piano tecnico ed educativo, 

lôadesione ai valori e il viverli con profondo senso di responsabilit¨. Questo breve testo, quindi, 

pu¸ essere letto dalla prospettiva della progettualit¨ delle proposte pratiche da realizzare in 

palestra e al tempo stesso da scoprire, da decodificare e da attuare. Eô importante quindi 

valorizzare questi elementi del modello minibasket, capire il loro significato e fonderli tra loro per 

la composizione dellôarmonia del lavoro in palestra. LôIstruttore di Minibasket spende lôesistenza 

per questa ricerca, con le sue emozioni e vissuti, con la sua intelligenza, con la proiezione ideale 

di realizzazione e la spinta alla progettualit¨ò. 

 

Andrea Etrari 
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Unôaltra preziosa pillola. Una dispensa da leggere con attenzione e che arricchisce una collezione 

sempre pi½ importante. Lôamico Guido De Alexandris, istruttore Minibasket, ha elaborato una 

nuova dispensa per gli appassionati di Minibasket e i tanti istruttori. 

Si tratta delle lezioni del Clinic Minibasket di Cameri, in provincia di Novara, dal titolo ñAllenare il 

controllo Motorioò tenuto dai formatori Massimo Baccarin e Simone Vialardi che in queste lezioni 
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tracciano delle linee maestre che costantemente richiamano ai concetti del moderno modello di 

insegnamento del Minibasket, studiato dallo staff tecnico nazionale. 

In questo cammino, ci¸ che ¯ importante ¯ il corredo di qualit¨, di capacit¨ e di possibilit¨ che 

ogni Istruttore di Minibasket deve fornire come risposta alle esigenze dei bambini, quindi il suo 

impegno sul piano tecnico ed educativo, lôadesione ai valori e il viverli con pro-fondo senso di 

responsabilit¨. 

Ringraziamo Guido De Alexandris per aver condiviso questo prezioso elaborato e averlo messo 

a disposizione del nostro portale. 
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Cameri: la guida completa e aggiornata (fonte: ñPaesiOnLineò) 
 

Guida Cameri: storia, territorio, cosa visitare 
 
Questa località è situata in Piemonte e fa parte della provincia di Novara. Le origini risalgono 
intorno all'800. Da segnalare: è situata a nordest del capoluogo ed è adagiata lungo il Ticino. 
 

 
 

 
 
Dal punto di vista fisico-orografico, il Comune di Cameri si caratterizza quale tipica località della 
pianura padana: il paesaggio è pianeggiante, solcato da numerosi canali di irrigazione che hanno 
consentito lo sviluppo nei secoli di unôagricoltura intensiva altamente produttiva. 
 
Questo carattere è ancor oggi vivamente testimoniato dalla presenza di una specializzata coltura 
dei cereali. La produzione risicola riveste in questo panorama un ruolo particolare: qui viene infatti 
coltivato il riso più settentrionale del mondo e, nonostante i continui interventi richiesti al fine di 
garantire la necessaria fertilità dei terreni, tale attività economica risulta essere particolarmente 
redditizia. 
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Una porzione non indifferente del territorio comunale è lasciata al bosco spontaneo. Il Comune è 
infatti compreso nellôarea interessata dal Parco del Ticino. Si tratta di un parco fluviale, unôarea 
naturalistica protetta situata lungo le sponde del Fiume Ticino. Nelle stagioni favorevoli questôarea 
è meta di un considerevole flusso di gitanti provenienti dalle aree urbane circostanti. 
 
Il patrimonio storico-artistico di Cameri è soprattutto costituito da alcune interessanti strutture a 
tradizionale destinazione rurale (cascinali), da qualche residenza di pregio (in particolare la Villa 
Picchetta, destinata a diventare sede dellôEnte Parco del Ticino) e da edifici religiosi. 
 
Alle tradizioni rurali si allaccia la festa patronale, arricchita da un Palio medievale con corsa degli 
asini. La popolazione coltiva interessi musicali ed ha costituito un corpo corale che gode di una 
certa fama. Gli interessi turistici sono promossi dalla Pro-Loco. La porzione occidentale della 
regione dei laghi alpini (Laghi Maggiore e dôOrta) dista solo 30 chilometri. 
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Cecina (provincia di Livorno), litorale. 

 

 

 
 

 

Una fase del clinic 
 

Docenti: Andrea Ierardi e Marco Innocenti 
 

Costruzione testo con grafici a cura di Guido De Alexandris 
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PRESENTAZIONE 
 
Ottobre sta declinando e nel cuore dellôEtruria toscana e nella gradevole e rivierasca cittadina di 
Cecina, accarezzata dal Tirreno, è in programma un Clinic di Minibasket. Gli argomenti sono 
molto ghiotti per chi anela ad aggiornarsi e a sapere sempre di più in quanto riguardano le tappe 
culminanti del percorso del Minibasket, ovvero le Abilit¨ (gli ñAquilottiò) e le Competenze (gli 
ñEsordientiò). 
 
La tentazione di unôevocazione del contesto storico ed ambientale della location ¯ irresistibile, 
dato che la fascia costiera toscana fu territorio insediato dal misterioso popolo etrusco. Gli 
Etruschi, i figli di Enea, erano gente sensuale, tenacemente attaccati alla vita terrena, ai suoi 
tangibili godimenti, così che, convinti della sua eterna validità al di là delle ombre del nulla, si 
trasferivano sottoterra come in unôaltra dimora apprestata per lôeternit¨ a fedele immagine di 
quella che erano costretti a lasciare per un lungo viaggio senza ritorno. 
 
Percorrere il lungomare della costa toscana è un viaggio gaudioso perché luce, aria, mare, 
montagna, scenario umano e vegetale, fascino delle costruzioni, fantasia del pittoresco si 
inseguono, si sovrappongono, si saldano sino a formare una struttura di inimitabile vitalismo del 
quale si viene subito contagiati. Vitalismo è il dinamismo genuino dei bambini, dei giovani, è la 
siepe verde di piante che traboccano da ogni giardino, da ogni rettangolo di terra, è lo spirito di 
borghi sdraiati su alture panoramiche dellôentroterra tra cui spiccano Bolgheri e Castagneto 
Carducci, rifugi naturali e del cuore del grande poeta Giosué, oppure scesi a contatto con il mare, 
tra i quali, per lôappunto, Cecina, con lôimmediatezza e la confidenza antica di paesi di pescatori. 
 

 
 

Immergendoci in questo importante incontro di aggiornamento non si può che spendere 
espressioni di apprezzamento per i due giovani docenti, Andrea Ierardi e Marco Innocenti per 
la loro capacità comunicativa. Che tutto sprofondi in questo lercio mondo nutrito di violenza è 
purtroppo unôevidenza innegabile nei giorni in cui viviamo ma la fiamma pi½ pura della giovinezza 
resta imperitura a stenebrare il buio della vita, dono sublime del Creatore. Andrea e Marco hanno 
infatti saputo, con la loro freschezza, attirare lôattenzione della platea e divulgare il modello 
culturale italiano di insegnamento del Minibasket, che riscuote interesse e stima anche allôestero. 
 
Cecina è stato, per gli Istruttori che vi hanno assistito, un clinic dal quale pescare perle di primo 
valore come il coinvolgimento motorio di tutti i bambini impegnati sul campo, la cura del carico 
motorio e soprattutto lôenfasi del carico cognitivo. Di fondamentale rilievo le attenzioni 
metodologiche come lôuso dei feedback interrogativi e lôimportanza delle variabili tempo e spazio 
sempre più reali e in funzione del gioco. 
 
Infine, unôesortazione agli Istruttori affinch® stimolino i ragazzi a risolvere i problemi sul campo! 
Gli Istruttori, infatti, devono risultare facilitatori di apprendimenti, devono aiutare e supportare, 
non condizionare i bambini! In questo scenario molto significativa è la riflessione di Maria 
Montessori: ñLôeducatore deve avere il cuore di un poeta e la mente di uno scienziatoò. 
 
 
30 Novembre 2023 

Buona lettura! 
 

Guido De Alexandris 
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Uno dei capolavori del grande poeta Giosué Carducci 

 
Il poeta Giosué Carducci 
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La struggente poesia ñDavanti a San Guidoò 
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Castagneto Carducci (Livorno) nella frazione di Bolgheri c'è la statua di nonna Lucia, al secolo 
Maria Lucia Galleni in Carducci, la nonna di Giosuè Carducci. 
Dalla targa accanto alla statua: 
 

...Deh come bella, o nonna e come vera 
E' la novella ancor! Proprio così 

E quello che cercai mattina e sera 
Tanti e tanti anni in vano è forse qui..... 
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Clinic Regionale Minibasket Toscana 2023, Cecina (Li) 21/10/2023. 

16 Ottobre 2023  

Con la presente siamo ad informare che SABATO 21 OTTOBRE 2023 a Cecina (Li) presso il 
palasport ñF. Poggettiò, via Toscana, con inizio alle ore 10.00 si svolgerà, con la collaborazione 
della società Basket Cecina, il Clinic Regionale Minibasket Toscana 2023. 

Il Clinic sarà tenuto dai docenti Andrea Ierardi e Marco Innocenti e avrà come argomento: 

Allenamento, lezione per quadri abilità e competenze per i nati/e 2013/2014. 

Strumento: difesa 

Capacità: anticipazione e scelta, adattamento e trasformazione. 

Questo il programma: 

SABATO 21 OTTOBRE 2023 

ore 09.30 accredito partecipanti 

ore 10.00 inizio clinic 

ore 12.30 termine clinic. 

Per partecipare ¯ necessario formalizzare lôiscrizione, entro e non oltre il prossimo GIOVEDI 19 
SETTEMBRE 2023, compilando il form al link sotto riportato. 

Comunichiamo infine che la partecipazione al Clinic è gratuita ed è aperta anche a chi non in 
possesso della qualifica di Istruttore Minibasket. 

Fip Toscana 
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CECINA (provincia di Livorno) CLINIC MINIBASKET 21 OTTOBRE 2023 
 

Clinic Regionale Minibasket Toscana 2023, Cecina (Li) 21/10/2023. 
 
Argomento: Allenamento, lezione per quadri abilità e competenze per i nati/e 2012/2013/2014. 
Strumento: difesa 
Capacità: anticipazione e scelta, adattamento e trasformazione. 
Docenti: Andrea Ierardi, Marco Innocenti. 
 

************************************************* 
 

 
Foto 1 - Inizio Clinic con i docenti Ierardi e Innocenti 

 
ñLôeducatore deve avere il cuore di un poeta e la mente di uno scienziatoò 

 

Maria Montessori 
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1^ Lezione. 
 
Quadro: Abilit¨ (categoria ñAquilottiò ï ñGazzelleò) 
Strumento: difesa 
Focus: Capacità di adattamento e trasformazione. 
 

Adattamento e trasformazione (definizione): capacità di cambiare, trasformare e adattare il 
movimento a fronte della modificazione improvvisa delle situazioni. 
 

Fase iniziale (attivazione) 
 

¶ Tutti con palla (situazione reale in palestra), muoversi liberamente in palleggio (foto 2 e 
foto 3); 

 

 
Foto 2. 

 
 

 
Foto 3. 
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Foto 4 

¶ LôIstruttore toglie un terzo dei palloni = passaggi (lôIstruttore si fa passare la palla da un 
bambino mostrandogli le mani, foto 4). 

 

¶ Liberi: si torna a passare la palla. 
 

 
Foto 5 

 

¶ Al fischio dellôIstruttore chi ha la palla chiama il difensore ï foto 5 (stimolo uditivo del 
compagno). 

 

¶ Scandire a voce alta i 5 secondi (tempo per mantenere il carico alto). 

¶ Se si commette fallo = ñdare cinqueò allôIstruttore (responsabilit¨ ed autonomia da parte 
dei bambini). 
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¶ Al segnale vocale ñVia!!ò dellôIstruttore formare i terzetti (foto 6). 
 

 
Foto 6 

 

 
Diagramma 1 

 
Il primo senza palla, (2) e (3) seguono in 
palleggio (diagramma 1). Quando (1) si gira 
(stimolo visivo), (2) lascia la palla, [oppure la 
passa a (1) che riceve e palleggia sul posto] e 
va a difendere su (3), come da diagramma 1. 
 
(1) scandisce a voce alta i 5 secondi di tempo 
ma può chiamare il difensore. 

 

 
Diagramma 2 

 
A chi viene tolta la palla (aumento della 
complessità sul compito) va a difendere 
(diagramma 2). 

 
 
 



44 
 
Fase centrale. 
 

 
Diagramma 3 

Disposizione come da diagramma 3 e foto 7. I 
numeri (1) e (2) giocano a ñrubapassiò; (3) 
chiama, a sua scelta, o (1) o (2) per farsi passare 
la palla mostrando le mani aperte a uno dei due. 
Chi passa la palla a (3), quando la lascia, corre a 
difendere sullôaltro che ¯ rimasto in possesso del 
suo pallone per giocare 1>1. 
 

Per aumentare le difficoltà alla difesa togliere i 
coni e dilatare la distanza. (3) rimane attivo 
esternamente alla linea dei 3 punti; quando 
lôazione si conclude chi stava attaccando corre a 
difendere su (3) il quale prima tocca il cono e poi 
attacca. 
 

Gioco a punti per la difesa. Criterio punteggio: 0 
punti canestro; 1 punto per il fallo subito; 2 punti 
per il recupero. 

 

 
Foto 7 

 

 
Foto 8 

Variante: allontanare i coni rispetto al canestro (foto 8 e foto 9). 
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Foto 9 

 

Fase finale. 
 

 
Diagramma 4 

 

¶ 4>4 a tutto campo, da una situazione di 
relazione semplice trasformare in difesa. 
Disposizione iniziale come da 

diagramma 4 e foto 10. LôIstruttore (Ċ) 

attiva il gioco lanciando il pallone, (1) blu 
scatta a recuperarlo e va a canestro e si 
muovono anche i suoi compagni. 
Contemporaneamente i quattro giocatori 
bianchi corrono a recuperare in difesa. 


